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Classifica Sociale 2022 Il 2022 è trascorso in fretta, il primo anno dopo la 
pandemia che tutto ha cambiato e proprio da questo 
partiamo per analizzare quanto di buono e non siamo 
riusciti a fare in questi 12 mesi di attività.
Partiamo dalle cose positive. Innanzitutto la possi-
bilità di svolgere attività sportiva senza i limiti che 
il Covid ci aveva imposto e devo dire che la risposta, 
soprattutto nel settore giovanile, è stata esaltante: ot-
tima partecipazione alle gare da parte dei più grandi 
e un grande aumento di tesseramenti nelle categorie 
dei più piccoli partendo dai G1-G6 e fino agli agoni-
sti. Segnali che ci fanno pensare che l’investimento 
che la società sta portando avanti in questi ultimi 
anni è ben ripagato.
Quest’anno abbiamo introdotto un nuovo sistema di-
gitale per i tesseramenti cui abbiamo aggiunto il sup-
porto esemplare della segreteria che con l’aggiunta 
di ottime professionalità ha fatto in modo che le cose 
andassero per il verso giusto senza grandi problemi.
Nel settore amatoriale, invece, il covid ha lasciato il 
segno più che altrove con qualche carenza partecipa-
tiva ai vari eventi e alla vita sociale, mi auguro sia 
solo un anno di passaggio e che il futuro ci riservi 
le soddisfazioni che questo gruppo di amici ci ha 
sempre dato.
I risultati a livello internazionale di alcune atlete 

uscite proprio dalla scuola del Pedale Feltrino ci 
fan ben sperare per il futuro e invoglia a continuare, 
ma per far questo c’è bisogno dell’aiuto di tutti voi, 
atleti e genitori: far parte del Pedale deve essere una 
cosa da esibire con orgoglio in giro per l’Italia e per 
questo vi chiedo di mantenere la vostra voglia di fare 
e magari aumentarla coinvolgendo altre persone per 
far si che le manifestazioni che noi organizziamo si-
ano sempre un fiore all’occhiello della nostra società 
perché, come dceva qualcuno: 
“da soli si va più veloci ma insieme si va lontano”

Ivan Piol
Presidente

Ssd Pedale Feltrino

Caro Pedale ti scrivo...
Pedaliamo insieme per andare 
più lontano

Dopo due anni di tentativi andati a 
vuoto, il “colibrì” del Pedale vola 
in cima alla classifica e conquista 
il titolo di Campionessa sociale 
2022. Accanto a Francesca Ci-
bien c’è il re delle gravel, Romi 
Dal Magro che infila la prestigio-
sa maglia sociale per il secondo 
anno consecutivo. Una conquista 
non scontata visto che il milanese 
Luca Bortolami aveva iniziato 
la stagione inanellando una se-
rie di granfondo che lo avevano 
fatto balzare nettamente in cima 
alla classifica. Il povero Enrico 
Bertolo aveva fatto i calcoli per 

sovvertire la scalata, ma non aveva 
fatto i conti con la sua schiena che 
lo ha costretto al ritiro anzi tempo. 
La diatriba si stava facendo seria, 
ma Romi – da buon ingegnere - 
aveva progettato tutto nei dettagli: 
15 eventi gravel con kilometraggi 
da paura, 4 ciclostoriche, una ran-
donnée e per mettere in cassaforte 
il titolo 4 pezzi da novanta: Strade 
Bianche, Sportful Dolomiti Race, 
Oeztaler e Prosecco. Asso nella 
manica (non si sa mai): il Brevet-
to del Monte Grappa. In mezzo 
qualche apparizione alle uscite di 
gruppo, non molte in verità. Sbam! 
In tutto 36 partecipazioni a even-
ti di vario genere per un totale di 
3918 punti. Alle sue spalle Davi-
de Zibordi (3283) e scivolato in 
terzo posto Bortolami (3208) i cui 
progetti poi si sono rivelati ben 
altri. Quarto Roberto Cobellini 
(2443) mentre in quinta posizione 
per il secondo anno consecutivo il 
“barbudo” Daniele Cassol per il 
quale va fatta una menzione mol-
to speciale. La quinta posizione di 

Daniele, infatti, è frutto della par-
tecipazione alla quasi totalità de-
gli eventi e delle uscite promosse 
dalla società. Lui e Francesca sono 
i soci modello: hanno partecipa-
to a 27 delle 30 uscite di gruppo, 
hanno partecipato alla Sportful 
Dolomiti Race e alla 24 ore. Non 
hanno perso una sola iniziativa del 
Pedale Feltrino. Cosa che, assieme 
al Brevetto del Monte Avena tanto 
per stare tranquilli, ha permesso 
a Francesca di conquistare 2378 
punti e la maglia di Campionessa 
sociale 2022. In seconda posizione 
l’ex campionessa Chiara Mam-
mani (2269 punti). 

Francesca campionessa, Romi concede il bis Traffico intenso sul Monte Avena

MISSING

Ormai da anni il Pedale salu-
ta la Primavera con l’ultima 
uscita nelle zone di Valdob-
biadene, dove la temperatura 
è più mite anche nei primi 
mesi dell’anno, ma soprattut-
to con il rinfresco a casa di 
Valentino a Col San Martino. 
Un appuntamento fisso che 
vanta già delle imitazioni! La 
prima è arrivata in zona Pon-
te nelle Alpi dove il Pedale è 
stato accolto da un altro rin-
fresco molto gradito, quello in 
casa De Menech.

Le tradizioni di Primavera si moltiplicano

I locali morsicati dal Pedale

Il pedale giramondo su due ruote

Dopo qualche anno di incer-
tezza, quest’anno il Brevetto 
del Monte Avena ha fatto scal-
pore in casa Pedale Feltrino. 
Ben otto soci lo hanno scala-
to in lungo e in largo conqui-
stando il Challenge intitolato 
alla montagna dei feltrini. In 
sei hanno fatto tutte le salite 
(otto) in giorni diversi: Fran-
cesca Cibien, Daniele Cassol, 
Christian Maeran, Silvio 
Boz, Diego Dal Mas, Andrea 
Tisot (per il secondo anno). 
Ma sono solo due i pazzi che 

le otto salite le hanno fatte tutte 
in una sola giornata! Ricardo 
Amonti e Valentino Spadetto 
il 13 agosto sono partiti alle ore 
5.09 da Passo Croce d’Aune e 
in 12 ore 20’/40’ hanno scala-
to tutte le otto salite del Chal-
lenge percorrendo un totale di 
213,24km e 6.630m di disli-
vello (secondo Strava Ricardo 
ha consumato 7.023 kcal!). 
Passando dai 7 gradi del matti-
no ai 30 di metà giornata. 
Della serie: se non sono matti 
non li vogliamo! 

C’è chi mette le stelle Mi-
chelin e chi mette le forchette 
gourmet. Il Pedale Feltri-
no, invece, morsica i locali. 
Come fa il lupo con i gran-
fondisti della Sportful Dolo-
miti Race. Un locale “mor-
sicato”, in realtà, è un locale 
che si è dimostrato amico dei 
ciclisti, con personale gen-
tile e simpatico. Così dove 
passa il Pedale Feltrino, se in 
vetrina c’è l’adesivo gli altri 
ciclisti possono entrare certi 
che lì staranno bene. Dopo 
il “Vecchio & Nuovo” del 
2021, nelle uscite domeni-
cali il Pedale ha “morsicato” 
il Caffè Commercio nella 
piazza principale di Asolo.
Nelle uscite di inizio stagione 
ha messo l’adesivo anche al 

“Bar La Chiusa” di Anzù, 
le ragazze sono sempre su-
per gentili e simpatiche con 
i ciclisti. 
Non poteva mancare un 
morso speciale allo Sport 
Lounge del nuovo store della Manifattura 
Valcismon, a Seren del Grappa. Gisella e le 
ragazze viziano davvero i ciclisti, tanto che 
hanno attrezzato anche l’area esterna con 
porta biciclette, pompa per gonfiare le ruote, 
fontana. A breve saranno aperti anche gli spo-
gliatoi e le docce, per chi volesse fare base 
di partenza e arrivo proprio li. La caccia è 
aperta per il 2023.

Siamo in tanti e siamo vari, ma qualcuno è an-
che una vera e propria “meteora”: soci che pun-
tualmente vediamo a inizio stagione, sembra che 
debbano spaccare il mondo e poi spariscono nel 
nulla. Non possiamo non iniziare dalla nuova so-
cia Cristina Moro. Il suo arrivo è stato preceduto 
da ripetuti contatti telefonici, poi finalmente è ap-
parsa, giusto per pedalare nel freddissimo Vallone 
del Bellunese. Poi è sparita con il gelo di quella 
giornata. Appare e scompare in continuazione, ma 
arriva a farsi 6 ore di auto per non perdere la Be-
nedizione del Pedale. Il mitico Gianni Quarta si 
è visto pochino, ma sempre al momento giusto…
quando è ora di fare festa!
Il gruppo ha sentito la mancanza dell’amico Mar-
co Merotto, le sue cronache e le stilettate ironi-
camente pungenti sono il sale delle uscite della 
domenica. Ma noi abbiamo la prova che non ha 
perso del tutto il vizio. 
Carlo Coletti, in arte Spigola, quest’anno si è dato 
più alle ciclostoriche che alla strada ma è proprio 
di ritorno dal suo peregrinare che ha trovato un 
pezzo di storia del Pedale: il mitico Volpe! 
Infine Manuela Corso e Simona Minute: viste 
forse nelle primissime uscite, poi sparite. Le face-
vamo a scalare qualche vetta impervia, invece le 
cronache ce le hanno fatte vedere in cima al podio 
di una gara di mtb! 

1 	 DAL MAGRO ROMI 	 3918

2 	 ZIBORDI DAVIDE 	 3283

3 	 BORTOLAMI LUCA 	 3208

4 	 COBELLINI ROBERTO 	 2443

5 	 CASSOL DANIELE 	 2380

6 	 CIBIEN FRANCESCA 	 2378

7 	 MAMMANI CHIARA 	 2269

8 	 MAERAN CHRISTIAN 	 2243

9 	 DAL MAS DIEGO 	 2163

10	 BOZ SILVIO 	 1927

11 	 DE BIASI MASSIMO 	 1923

12 	 VALENTE DENIS 	 1919 

13 	 SPADETTO VALENTINO 	 1784

14 	 AMONTI RICARDO 	 1697

15 	 RAVEANE PAOLO 	 1623

16 	 TISOT ANDREA 	 1484

17	 BRERA LINO 	 1459

18	 MONTIBELLER LUCA 	 1437

19	 BALZAN MIRKO 	 1436

20 	 PILLON NICOLA 	 1255

21 	 BERTOLO ENRICO 	 1230

22 	 TREVISAN LUCIANO 	 1210

23 	 MAZZERO GIANNI 	 1166

24 	 PIOL IVAN 	 1130

25 	 VALERIO ANNA 	 1130

26 	 MEROTTO MARCO 	 1072

27 	 PERER MASSIMO 	 887

28 	 SEDDA LUCA 	 828

29 	 LUSA FLAVIO 	 815

30 	 TESSARO ENRICO 	 802

31	 MACCAGNAN CARLO 	 754

32	 BALZAN GABRIELE 	 715

33 	 SCHIEVENIN FEDERICA 	 699

34 	 MINUTE SIMONA 	 676

35 	 BARP ROBERTO 	 637

36 	 HERITIER PASCAL 	 613

37 	 MININNI VINCENZO 	 591

38 	 CORSO MANUELA 	 530

39 	 MAURO SEBASTIANO 	 518

40 	 BONAN PATRIK 	 516

41 	 COLETTI CARLO 	 494

42 	 MANTOVANI MAURIZIO 	 492

43 	 BRANDALISE CHIARA 	 480

44 	 GASPERIN STEFANO 	 469

45 	 DE BONI CRISTIANO 	 445

46	 CAMPANA MASSIMO 	 430

47 	 RUBIN MARCO 	 424

48 	 REITZ GIANLUCA 	 409

49 	 POPULIN ALBERTO 	 400

50	 ROSSI ENRICO 	 400

51 	 SUDIERO STEFANO 	 374

52 	 SIERCKE FRANCISCO 	 374

53 	 DE MENECH ROGER 	 320

54 	 FATTORE FULVIO 	 309

55 	 BONAN VALERIO 	 292

56 	 GIBBIN LORENZO 	 292

57 	 DE CARLI ALBERTO	 292

58 	 PERIN CARLO 	 278

59 	 MEROTTO LUCIANO 	 255

60 	 CELATO FEDERICA 	 252

61 	 RUBIN MAURO 	 250

62 	 VALERIO GIORGIO 	 245

63 	 RONI MAURO 	 245

64 	 BUFFA MANUEL 	 239

65 	 FORLIN GABRIELE 	 224

66 	 DE BORTOLI SIMONE 	 200

67 	 RIGO ELISA 	 200

68 	 MACCAGNAN GRAZIANO 	 200

69 	 DE PAOLI MATTIA 	 200

70 	 RIVA DIEGO 	 200

71 	 SUDIERO STEFANO 	 180

72 	 FONTANIVE CLAUDIO 	 174

73 	 MORANDUZZO ANDREA 	 174

74	 BALDASSIN FRANCESCO 	 174

75 	 MURER STEFANO 	 174

76	 TORITO MASSIMILIANO 	 174

77 	 DE NARD GABRIELE 	 100

78 	 PARUZZOLO EDIZ 	 94

79 	 SOMMACAL IVAN	 92

80	 CELLA GIUSEPPE 	 66 

81	 MORO MARIA CRISTINA 	 65

82 	 BLACK NANCY 	 65

83 	 CARAZZAI CARLO	 45

Uno tira l’altro e il Pedale è 
stato accolto anche alla Stan-
ga da “Luca polpette” (e chi 
non lo conosce?), nostro socio 
che per lavoro non riesce a 
partecipare alle uscite di grup-

po e allora, come si suol dire, 
se Maometto non va alla mon-
tagna, la montagna va da Ma-
ometto. Soprattutto se Mao-
metto fa delle ottime polpette!



Dopo l’epopea dei guanti 
inguardabili, Radio Enrico 
Bertolo ha voluto stupire gli 
amici del Pedale con un’altra 
perla del suo abbigliamento. 
Mentre con il caldo i panta-
loni da lunghi diventavano 
corti, lui sfoggiava le sue cal-
ze… lunghe.

Anche Diego Dal Mas ha 
conquistato il “sogno”: ha 
concluso la sua prima Oe-
ztaler (con Radio Romi nelle 
orecchie). Della sua impresa 
ha raccontato: “Mentre sca-
lavo il Rombo mi è venuto 
in mente un vecchio film che 
s’intitolava ‘Non si uccidono 
così anche i cavalli?”.

Si autodefiniscono “quelli del lunedì”, si perché per loro il 
lunedì è come la domenica per il resto del mondo. Così Alice 
Corso e Carlo Visentin il lunedì ci deliziano sempre con la 
loro personale foto dell’uscita di “gruppo”.

Di 6 ore in 6 ore, alla fine Chiara 
Mammani ha conquistato il titolo ita-
liano di Endurance a coppie insieme 
all’instancabile compagna di viaggio 
Tatiana Cappellaro (campionessa so-
ciale del Pedale nel 2011).

Sempre nel set-
tore dell’endu-
rance, ma que-
sta volta mista, 
la nostra Nancy 
Gries si è porta-
ta a casa l’11 medaglia di un Ironman 
70.3, rigorosamente indossando la ma-
glia del Pedale Feltrino. 

Non saranno degli ironman ma 
sono sicuramente instancabili 
Romi Dal Magro, Valentino Spa-
detto e Ricardo Amonti che tra 
tutte le imprese che hanno fatto nel 
corso del 2022 possono annoverare 
anche il Brevetto del Monte Grap-
pa, gold…ovviamente!
Vorremmo raccontare le gesta di 
Massimo De Biasi, ma quest’anno 
si è giocato una serie di jolly indi-
menticabili sui pedali, la Benedi-
zione del 25 aprile non gli è servi-
ta molto. Nel 2023 per lui doppia 
dose.
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La forza del gruppo nata a colpi di pedali

Campioni provinciali, bis di Martina e Alessia

Avremmo potuto usare nella Gazzetta le foto 
delle loro imprese sui pedali, ma quelle le po-
tete vedere nei loro profili social e nelle crona-
che delle gare. Abbiamo preferito usare le foto 
in cui traspare l’amicizia che li lega e il senso 
di gruppo che sanno infondere. I miracoli della 
bicicletta.
È stato un anno di riavvio dell’attività sporti-
va…normale, dopo due anni di Covid che ne 
avevano modificato calendario e abitudini. Per 
tutti questi mesi dietro di loro c’era l’attento 
Mauro Rubin che li ha studiati e seguiti e sentite 
un po’ cosa ci racconta di ognuno di loro.
Martina Gris: se dopo una salita fatta a velocità 
sostenuta pensate di riposarvi per tirare il fiato, 
beh, vi sbagliate! Lei è pronta a staccarvi defi-
nitivamente in discesa. Non cercate di tenere il 
suo passo, farete una brutta fine.
Rosita Turra: ha chiuso la sua seconda stagio-
ne in mtb. Si dice che il rendimento è una curva 
esponenziale. Cosa ci riserverà per la stagione 
2023, non lo vogliamo sapere.

Serena D’Incà: per Serena questa è stata la sta-
gione dell’esordio nel mondo del XC. Ma già 
dopo la prima gara si è accorta che più che una 
battaglia, la xc è una festa…una gran festa so-
prattutto se ad organizzarla è la sua amica Ales-
sia Rossa.
Alessia Rossa: le sue grandi doti sono la grinta 
e la determinazione. E alla lunga fanno sempre 
la differenza, sia durante la gara che durante il 
dopo gara.
Francesco Rento: tanto gli fa stare nel bosco a 
fare legna e dopo qualche ora sverniciare chi in-
contra in mtb lungo un single track in discesa.
Francesco Perotto: se vedete un Ape bianca 
parcheggiata a bordo strada, siete nel suo ter-

ritorio. Onde evitare di tornare a casa avviliti 
fate dietro front. Tanto va forte in salita che non 
crederete ai vostri occhi.
Massimiliano Moretta:  Pensate a una moto da 
cross, bene, se vi trovate dietro alla sua ruota, 
scansatevi immediatamente dalla traiettoria dei 
sassi.
Gioele Turrin: per lui non esiste il giorno di ri-
poso. Per 365 giorni all’anno è in movimento, 
sempre: che siano ripetute in mtb, allenamen-
ti di skiroll e fondo, elaborazioni varie alla sua 
Ape. Uno dei pochi esempi viventi di multidi-
sciplinarietà autentica.
Tommaso Gabrielli:   ritirarsi o mollare una 
posizione non fanno parte del suo vocabolario. 
La grinta e la voglia di far fatica gli danno quella 
marcia in più che alla fine farà la differenza. 
Pheakday Dotta: anche per lui questa è stata la 
stagione di esordio nel mondo del cross coun-
try, il 2022 è stato solo il rodaggio, lo attendia-
mo al varco nella prossima stagione.
Samuel Buttigliero: era solo un “prestito” ma 
alla fine è diventato uno del gruppo a tutti gli 
effetti. Ha dimostrato sempre il massimo impe-
gno e disponibilità. È un atleta di alto livello. Se 
volete provare la sensazione di ipossia…prova-
te a fare un allenamento in salita con lui.
Francesco Perco: il mitico Percuz, diviso tra 
due amori: le ruote grasse o le scarpe da corsa.
Giovanni Dalla Corte: forse il suo è da vedersi 
come un anno sabbatico, speriamo di pedalare 
con lui nella prossima stagione.

Tutti pazzi per la scuola di 
mtb del Pedale Feltrino. È 
il primo pensiero che viene 
guardando l’impennata delle 
iscrizioni ai corsi di mtb. Un 
grande merito e il grazie del-
la società vanno sicuramen-
te ai maestri, agli istruttori e 
allenatori che si alternano al 
campo scuola per seguire tut-
ti i bambini e vi assicuriamo 
che non è una cosa semplice! 
Il responsabile della scuola 
è Mattia De Paoli e le lezio-
ni sono gestite da Mauro e 
Marco Rubin, Enrico Rossi, 
Elisa Rigo, Simone Debor-
toli, Emanuele Gaz, Luca 
Carazzai, Ellis Bianchi ed 
Elia Lieo. Assieme a loro, 

Un Pedale da copertina, ma è Mauro che colpisce Zaia

Pillole di...

Ogni anno i colori del Pedale 
Feltrino appaiono in qualche 
giornale, addirittura in diretta 
televisiva durante il Giro d’Italia 
come successo grazie al nostro 
Manuel Buffa.

Cicloturismo quest’anno ha in-
tervistato Sebastiano Mauro e 
Gianluca Reitz, ha fotografato 
il post gara del gruppo che ha 
partecipato alla Sportful Dolo-
miti Race. 
Il Tam Tam di Cicloturismo ci 
ha raccontato del quinto scu-
detto del Prestigio (10 su 10) del 
nostro amico Gianni Mazzero.
Il Gazzettino ha raccontato che 
la società vanta una quindicina 
di nuovi addetti all’antincen-
dio, figura ormai indispensabile 
in ogni evento o manifestazione. 

Ma a dire il vero la storia che a 
noi è piaciuta più di tutte è quel-
la finita nella prima pagina del 
Gazzettino di Belluno e ripresa 
dallo stesso Presidente della Re-
gione Veneto Luca Zaia in un 
suo post in Facebook. Racconta 
del gesto di grande sportività e 
fair play del nostro allenatore 
Mauro Rubin durante una gara 
quando, nonostante fosse nel 
gruppo di testa, quando ha visto 
cadere rovinosamente a terra 
l’amico e avversario “Gino”, si 
è fermato a soccorrerlo incu-

rante della gara. Che poi per 
la cronaca ha chiuso in sesta 
posizione. Sono le storie che 
piacciono a noi, quelle che 
raccontano valori importanti. 
Un bel esempio per i nostri 
ragazzi. Bravo Mauro!

Quest’anno in provincia di Belluno sono i gio-
vani a difendere i colori del Pedale Feltrino. Per 
il secondo anno consecutivo Alessia Rossa e 
Martina Gris conquistano la maglia di Cam-
pionesse Provinciali di mtb. La prima tra le 
donne junior e la seconda nella categoria Allie-
ve. Alla sua prima maglia, invece, Serena D’In-
cà, primo anno come under 23. Tra i maschi si 
è imposto Tommaso Gabrielli, nuovo acquisto 
del Pedale nella categoria Esordienti 2. Anno.
Si porta a casa il titolo provinciale nella sezione 
Enduro Francesco Rento, il più forte della ca-
tegoria Allievo Enduro.

Una scuola che diverte da impazzire
compatibilmente con 
gli impegni in Cop-
pa del Mondo e non 
solo, c’è Giorgia Mar-
chet che ha iniziato a 
pedalare proprio nella 
nostra scuola in cui 
oggi insegna. A tenere 
le fila dei tesseramenti 
da quest’anno è entrata 
nello staff anche Sonia 
Tomassini che ringra-
ziamo per il lavoro non 
facile. 
Anche con i più piccoli 
la parola d’ordine è: di-
vertirsi! E lo si percepi-
sce guardando le foto 
che vi proponiamo.


